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PERSONÀGGI 


GENNARO PETRELLA , capitano in 

pensione d’anni 55 

SOFIA ì . » 20 

ADELE ) sue fi glxe » 19 

GUSTAVO PETRELLA, nipote di Gen- 
naro » 30 

ANGELICA, vecchia servente di Gen- 
naro » 50 

PICCIRILLO, servo di Gustavo ... » 40 

La scena saccede in Napoli nel febbraio 1872. 


FA-BISOGNO 


Tavolo coll’ occorrente da scrivere e campa- 
nello. — Divano e sedie. — Gazzetta per Gen- 
naro. — JLùbro per Sofia — Telajo da ricamo 
per Adele. — Lettera con inclusavi fotografia 
per Angelica. *— Cofanetto , con coperchio di 
forma quasi conica, da servire per la gobba di 
Gustavo, nel quale si conterrà una ricca forni- 
tura di brillanti e due Cedole di Banca da lire 
cinquantamila cadauna. — Finta barba per Gu- 
stavo. — Valigia per Piccirillo. — Lettera per 
lo stesso. 
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ATXO UNICO. 


Salotto modestamente ammobigliato con porta nel 
mezzo e due altre laterali. 


SCENA PRIMA. 

Gennaro sdrajato sul divano sta leggendo la 
Gazzetta, Sofia legge un libro, e Adele 
ricama sul telajo , stando entrambe sedute 
vicino al tavolo. 

Adele Sorella, non ti stanchi mai di leggere ? 
Tutto il giorno ti vedo col libro tra le mani; 
un po’ di lettura piace a me pure , ma così 
di continuo finirebbe ad annojarmi. 

Sofia Che vuoi, sono così interessanti questi 
Miserabili di Vittor Hugo, che quasi quasi 
rinuncerei al cibo per non interromperne la 
lettura. 

Adele A me gli scritti di Vittor Hugo non vanno 
molto a genio trovando in essi un’immagina- 
zione alquanto esaltata. 

Sofia Riguardo ai Miserabili , però, vorrai con- 
venire che è un libro umanitario, scritto per 
tutti, e nel quale sono esposti e discussi i più 
gravi problemi sociali. ( Gennaro , leggendo , dà 
segm di gran sorpresa) 
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8 IL CUGINO D* AMERICA 

Genn. Zitte là con quei vostri Miserabili , ed 
udite una bella notizia! • 

Sofia Secondo il solito si tratterà di politica o 
di guerra, cose per noi donne di nessun inte- 
resse. 

Genn . Tutt’ altro ! si tratta di un affare che con- 
cerne assaissimo la nostra famiglia ; niente- 
meno che.... 

Adele ( interrompendo ) Leggi, papà, leggi. 

Genn. Attente dunque. ( Legge la Gazzetta) « Da 
« una corrispondenza di Buenos-Ayres si ha 
« la seguente notizia : Il signor Gustavo Pe- 
« trella.... 

Adele (a Sofia) Nostro cugino ! 

Genn.(continuando a leggere) « ... dopo un’assenza 
« di vent’anni fa ritorno a Napoli, sua patria, 
€ da dove partì ancor giovinetto con suo pa- 
« dre, e porta seco una fortuna di circa due 
€ milioni qui accumulata in parte dall’ora de- 
« funto suo genitore, ed in parte da lui stesso, 
« mediante ardite e colossali imprese indu- 
« striali. Egli appena sarà giunto in Napoli 
« conta di condurre in moglie una delle sue 
« due cugine, che punto non conosce, figlie 
« di suo zio paterno, Gennaro Petrella capi- 
« tano in pensione. » Che sono io. « Il signor 
« Gustavo Petrella non può perora designare 
« quale delle sue cugine sarà per impalmare, 
« a motivo che essendo egli gibboso si trova 
« nella contingenza di dovere unirsi in ma- 
« trimonio con quella di esse, che, nulla ba- 
« dando al deforme suo aspetto, si mostrerà 
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ATTO UNICO. 2 

disposta a prenderlo per marito ». (Si alza) 
Avete sentito, ragazze mie; che ne dite? Gu- 
stavo che credevamo morto , vive ancora , e 
come! ed una di voi in breve sarà per diven- 
tare una gran ricca dama. ( Con affettazione) 
La si vedrà percorrere via Toledo sdrajata in 
un magnifico calesse tirato da due superbi 
cavalli puro sangue ; ammirata ed invidiata 
da tutto il bel sesso della metropoli p&rte- 
nopóa. ( Depone la Gazzetta sul tavolo) 

Sofia (ridendo) Ah ah ! non sarò io certamente 
quella che vorrà farsi ammirare , o meglio 
compassionare, per avere a fianco un mostro 
di marito ; preferisco piuttosto gettarmi da 
una finestra che condannarmi a vivere con 
un uomo ridicolo e ributtante per la sua gobba. 

Adele (con dolcezza) Perchè, Sofia, parli in sif- 
fatta guisa? Tu sei la maggiore d'età e a te 
spetta di maritarti per la prima e di godere 
di tanta fortuna. Ascolta un mio consiglio: 
sposa il cugino Gustavo, che se rassomiglierà 
in bontà al defunto nostro zio Pasquale, non 
potrà che farti felice, malgrado il suo brutto 
esteriore. Ciò che ti deve premere maggior- 
mente si è di unirti ad un uomo che ti ami. 
Gustavo che è anche cugino, credilo, ti amerà 
più di quanto puoi immaginare ; non è vero, 
papà ? 

Genn . Certamente ; non ci vuole che una testa 
balzana come quella di Sofia, per disprezzare 
un sì eccellente partito. 

Sofia (con disprezzo) Tenetelo per voialtri il 
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10 IL CUGINO D’AMERICA 

gobbo Gustavo, coi suoi milioni, io ve lo cedo 
in anima ed in corpo. Anzi, quando egli farà 
la sua comparsa in questa casa mi rinchiu- 
derò nella mia camera per non vederlo, evi- 
tando così il pericolo d’ essere da lui pre- 
scelta. 

Genn. ( con ira) Corpo di una mitraglia! ed io 
potrò soffrire che una mia figlia parli in siffatto 
modo ! Sofia, ricordati che se al giungere qui 
di Gustavo tu avessi a sfuggire la sua pre- 
senza, io riterrei un tale atto come raffronto 

11 più sanguinoso che mi si possa fare, e da 
quell’ istante non ti considererei più come 
mia figlia. M’ hai bene inteso ? ( Parte a smè- 
stra indignato ) 


SCENA II. 

* 

Sofia e Adelb. 

Sofia (si siede pensierosa) 

Adele (avvicinandosele) Sofia, che mai ti è sal- 
tato in capo? Va, chiedi perdono al nostro 
buon genitore che col tuo parlare inconside- 
rato hai fatto tanto incollerire. 

Sofia ,{( alzandosi furibonda) Non seccarmi tu 
pure d’ avvantaggio ; io sola posso disporre 
della mia persona e del mio cuore. (Parte a 
destra) 
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SCENA III. 

Adele sola. 

Chi mai avrebbe pensato che una tale notizia 
doveva mettere sossopra questa casa tanto 
tranquilla. (Si siede) Ma ora ragioniamo sul 
serio : giacché Sofia nutre una si profonda 
avversione pel cugino Gustavo, io dovrò dun- 
que essere la sua sposa. ( Dopo un po’ di rifles- 
sione) Potrò io amarlo malgrado il suo brutto 
aspetto? E che importa ci òì... (Si alza e pas- 
seggia per la scena) Oh ! sì, sì, il cuore mi 
predice che 1’ amerò egualmente. Egli si pre- 
senterà qui, ed io gli muoverò incontro tutta 
giuliva facendogli una festosa accoglienza, 
onde possa tosto comprendere come la sua 
persona non mi dispiaccia. Chiederà conto di 
Sofia, ed io andrò da lei e la indurrò a mo- 
strarsi a Gustavo, promettendole che farò di 
tutto per entrare nelle di lui simpatie allo 
scopo di farmi prescegliere in sua sposa. 
Mio padre ritornerà così di buon umore, e la 
pace ed il contento annideranno di nuovo in 
questa casa. 

SCENA IV. 

Suddetta e Angelica, indi Gennaro. 

Aìig. Ecco, signorina, una lettera per vostro 
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12 IL CUGINO n’ AMEBICA 

padre stata ricapitata in questo istante dal 
commesso postale. ( Consegna la lettera ad 
Adele) 

Adele Oh! vediamo da qual parte essa proviene. 
( Osserva il timbro postale ) € London. » Da 
Londra ! — Osserviamo anche le iniziali del 
sigillo « G. F. », non v* è dubbio, è lui che 
scrive! Dunque Gustavo non potrà che giun- 
gere da un momento all’altro. Qual gioia! 

( Chiamando a sinistra) Papà, papà ! 

Ang. ( tra sé) Non capisco un’ acca. 

Genn. {sortendo da sinistra) Chi mi chiama? Ah! 
sei tu, mia buona Adele; che c’ò di nuovo? 

Adele Angelica mi ha or ora consegnata questa 
lettera al tuo indirizzo; essa ò di Gustavo. 
{Gli consegna la lettera) 

Genn. Come puoi tu saperlo? 

Adele Diamine, è timbrata da Londra e il sigillo 
porta le cifre G. P., che non si possono inter- 
pretare che per Gustavo Petrella. 

Genn. Sei la gran deraonietta! 

Ang. {tra sè) Ora comincio a capire qualche 
cosa; si tratta dei nipote del Mondo Nuovo. 
Sono curiosa di sentire che cosa scrive dopo 
tanti anni di assenza. 

Genn. {rompe il suggello ed estrae dall' involto 
la lettera , che dispiega portando subito lo 
sguardo alla sottoscrizione) Hai indovinato, 
Adele, chi scrive da Londra è proprio Gustavo. 

Adele Allora vado a chiamare Sofia perchè ella 
pure ne senta la lettura. {Fa per partire a 
destra) 


Digitized by Google 


ATTO UNICO. 13 

Genti. ( trattenendola ) No, fermati, essa mi ha 
tanto inquietato che la sua presenza mi fa- 
rebbe male. Ascolta. (Legge) « Stimatissimo 
« signor zio. — Londra il 20 febbrajo 1872. — 
« Grosvenor (1) Hótel. — Anzitutto le chieggo 
€ mille perdoni se dopo un’assenza di vent’anni 
« questa è la seconda volta soltanto che le 
« scrivo , ma le molteplici e serie,, mie occu- 
« pazioni dopo la morte dell’ amatissimo mio 
« genitore me lo impedirono sempre. 

« Sappia che favorito dalla fortuna potei in 
€ pochi anni aumentare il patrimonio lascia- 
« tomi dall’ottimo mio padre, ed essere oggidì 
« possessore di una discreta sostanza. 

« Sappia inoltre, che avendo abbandonato 
« ogni mio commercio, ho presa la risoluzione 
« di rimpatriare per godere in santa pace il 
« frutto delle mie fatiche e passare il rima- 
€ nente di mia vita nella deliziosa ed incan- 
« tevole Napoli, in mezzo a’ miei cari parenti. 

€ Da Buenos-Ayres, da dove partii il quin- 
€ dici gennajo ultimo scorso , sono arrivato 
« qui a Londra oggi soltanto, e mia prima cura 
€ si fu quella di scriverle la presente per 
€ darle mie nuove e per annunciarle che a 
« giorni sarò costà ad abbracciare lei e le 
€ mie dilette cugine, che sono ansiosissimo di 
« conoscere. 

« Debbo in pari tempo prevenirla, che es- 
« sendo io intenzionato, di ammogliarmi con 

i 

(1) Si pronunzii Orovmtr. 
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14 IL CUGINO D’AMERICA 

« una mia compaesana , avrei divisato, con- 
« tando fin d’ora sulla di lei annuenza, di 
« domandare in isposa quella delle mie cugine, 
« cui non fosse per tornare sgradita la mia 
€ persona.... 

Adele ( interrompendo ) E della gobba non dice 
sillaba. „ 

Genti. ( continuando a leggere) € Non mi dilungo 
« più oltre, riservandomi di dirle il resto di 
« presenza. 

« Riceva, amatissimo signor zio, i miei più 
« distinti rispetti, ini saluti le incognite mie 
« cuginette, e col migliore dell’animo mi 
« creda 

« Suo affezionatissimo nipote 
« Gustavo Petrella. 

€ Poscritto — Includo la mia fotografia. » 
( Gennaro osserva nell’ involto della lettera e 
ne estrae la fotografia) Ah! eccola. (La ri- 
mira) 

Adele (toglie dalle mani di Gennaro la fotografia 
e dopo averla osservata colla massima curio - 
sita) Hai visto, papà, che il cugino Gustavo ha 
proprio la gobba, e che gobba! — In quanto 
a flsonomia non c’è male; che te ne pare? 

Genn. (riprendendo la fotografia) È il tipo per- 
fettissimo di mio fratello buon’ anima. (Depone 
lettera e fotografia sul tavolo) Peccato che la 
natura gli sia stata matrigna! 

Adele È proprio un peccato. — Dimmi, papà, 
Gustavo 'sarà anche nano o sciancato come 
d’ordinario lo sono quelli che hanno la gobba? 
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Geriti. Come vuoi ch’io lo sappia. (Prende per 
mano Adele fissandola in volto) Adele, sii 
franca e sincera; non saresti tu pure disposta 
a sposare Gustavo? 

Adele ( con titubanza) Oh! no.... anzi dispostis- 
sima.... quando però abbia soltanto la gobba,.... 
ma.... se poi.... fosse anche nano, mi capisci.... 
( Dopo un po’ di riflessione) Ebbene, papà, sia 
egli e gobbo e nano me lo prendo egualmente, 
e ti assicuro che lo amerò come se fosse un 
novello Adone. 

tìenn. ( baciando Adele in fronte) Così sta bene. 
— A te dunque , giacché Sofia non vuol sa- 
perne, spetterà di fare gli onori di casa pel 
ricevimento di Gustavo. Fa tosto allestire per 
lui la camera attigua alla mia, e bada che 
non vi manchi nulla. Io intanto vado a spe- 
dirgli un telegramma per annunziargli che 
abbiamo ricevuta la sua lettera, o che lo atten- 
diamo colle braccia aperte. (Esce frettolosa- 
mente dalla porta di mezzo) 

SCENA V. 

Adele e Angelica. 

Adele Hai inteso, mia buona Angelica? bisogna 
che ci accingiamo subito a porre in assetto 
la camera per mio cugino che potrebbe giun- 
gere da un istante all’altro. 

Adele Eccomi ai vostri comandi ; ma prima bra- 
merei sapere, se è lecito, chi di voi due sorelle 
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16 IL CUGINO D’AMERICA. 

sarà la fortunata che sposerà un così ricco 
signore. 

Ang. Non sai che Sofìa udendo poco fa la noti- ( 
zia che nostro cugino Gustavo era gibboso, 
ebbe a dichiarare in modo esplicito di non 
voler diventare sua moglie per tutto l’oro del 
mondo , preferendo piuttosto di gittarsi da 
una finestra? 

Ang. Possibile! 

Adele Quindi va da sè che la sposa di Gustavo 
dovrò essere io. 

Ang. (abbracciando Adele con espansione) Ed io 
ve l’auguro di tutto cuore perchè siete un’ot- 
tima creatura. — Per verità, che male c’è poi 
il maritarsi con un uomo che sia gibboso ? 
Anche il mio povero Nicola, che Iddio l’abbia 
nella sua santa gloria, se non bastava di una 
gobba ne aveva due , una di dietro e l’altra 
davanti ; eppure mi amava svisceratamente e 
non mi lasciava mancare mai nulla. — Vostro 
cugino poi che possiede tanti tesori non potrà 
che rendervi felicissima. — Sofia, si sa, è una 
ragazza che si è guastata la testa colla let- 
tura di certi romanzacci, talché essa è ora 
tutta sentimentalismo , tutta stravaganze e 
quel che più monta.... (guardando a destra ) ma 
zitto per carità che parmi venga a questa 
parte. 
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SCENA VI. 

Suddette e Sofia. 

/ * 

Adele {andando incontro a Sofìa) Sai, sorella. 
Gustavo ha scritto da Londra avvisandoci del 
prossimo suo arrivo, e ci spedì anche la pro- 
pria fotografia. 

Sofìa ( ridendo ) Sono curiosa di vedere la figura 
di quel bel mobile. 

Adele ( prende la fotografia sul tavolo e la por- 
ge a Sofìa ) Eccola. 

Sofìa ( dopo averla guardatasi mette a rider sgan- 
gheratamente) Ah, ah, ah! Ed io dovrei espormi 
in pubblico con un uomo così arciridicolo? Sono 
sicura che diverrei ben presto lo zimbello di 
tutta Napoli e la favola della società. {Getta 
la fotografìa sul tavolo in modo sprezzante) 
Se lo sposi chi vuole il cugino Gustavo, ma 
Sofia Petrella non commetterà mai una si- 
mile bestialità. 

Adele Non inquietarti, sorella, nè avere alcun 
timore, essendo io già disposta a sposarlo, 
quando tu assolutamente lo rifiuti. 

Sofia Te beata, che con un tal matrimonio po- 
trai meritarti il paradiso! 

Adele Vedo proprio che sei sempre irragionevole 
ad un modo. Su via, Angelica, non perdiamo 
tempo e andiamo a mettere in ordine la ca- 
mera pel cugino Gustavo. 

Ang . Eccomi con voi .{Adele e Angelica partono 
a sinistra) 

It cugino , ecc. % fase. 727. 2 
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IL CUGINO D’ AMERICA 


SCENA VII. 

A 

Sofia sola , passeggiando. ' 

Non ci mancava che questo malaugurato cugino 
per venire a tormentare maggiormente la mia 
esistenza. Poteva benissimo starsene dove si 
trovava e far felice qualche americana ; ma 
no, gli saltò proprio il grillo di rimpatriare 
e di voler ammogliarsi con una di noi due. 
(Dopo un po* di pausa) Duoimi di aver fatto 
montare in collera il mio buon genitore col 
disprezzo mostrato per Gustavo, ma colpa ne 
fu il mio carattere irriflessivo ed alquanto 
impetuoso. ( Riflettendo ) Ora però è d’uopo che 
studi il contegno che dovrò tenere all’arrivo 
di mio cugino. Adele mi ha assicurata di essere 
pronta ad accettare la di lui mano, e ciò serve 
già a rendere meno critica la mia posizione. 
E se Gustavo interrogasse mio padre , come 
non ne dubito, per conoscere quale sia lamia 
intenzione in proposito , che mai potrà ri- 
spondergli ? Non vorrà al certo dirgli che io 
ho riluttanza per la sua gobba ( Inquietandosi ) 
Che mai dunque gli risponderà? (Rassicuran- 
dosi) Oh sì ! il padre mio è uomo di consumata 
esperienza, e non affaticherà molto a trovare 
un ripiego o qualche mezzo termine per sal- 
vare capre e cavoli. (Tende V orecchio verso 
la porta di mezzo) Se non fallo, mi sembra 
di sentir gente che salga le scale ; presto fug- 
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giamo per non essere sorpresa alle volte da 
mio cugino, chè allora mi troverei in un grave 
imbarazzo. (Si ritira frettolosamente a destra) 

SCENA Vili. 

Gustavo (1) e Piccirillo. 

Gust. (di dentro ) È permesso? { Entrain isccna 
dalla porta di mezzo seguito da Piccirillo 
che porta la valigia) Si può entrare ?... Nes- 
suno abbasso e nessuno qui; per bacco, è que- 
sta la casa disabitata! (Si porta all' uscio di 
destra e quindi a quello di sinistra) Di casa, 
c’è qualcuno?.. Signor Petrella !... (Rivolgen- 
dosi a Piccirillo) Silenzio perfetto su tutta 
la linea! — Piccirillo, deponi in un angolo 
di questa camera la valigia ed attendiamo la 
venuta di qualcheduno. 

Picc. (depone la valigia e dà segni di stanchezza) 
Se mi fosse toccato di fare un sol passo di 
piò sarei cascato morto per terra. Gran cam- 
minare, signor padrone, gran salire e scendere 
scale che ho fatto oggi. 

(1) Gustavo che finge d’essere gobbo si presenterà 
in iscena con finta barba, indossando il paletot, sotto 
il quale , e precisamente al dosso , vi avrà collocato 
un cofanetto, con coperchio di forma quasi conica 
per dare l’apparenza di una discreta gobba, nel quale 
si conterrà una ricca fornitura in brillanti, nonché 
due Cedole di Banca da L. 50 mila cadauna. — L’at- 
tore che sosterrà la parte di Gustavo badi di non 
peccare d’esagerazione. 
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Gust. Povero Piccirillo, abbi pazienza che quanto 
prima avran termine tutti gli strapazzi e le 
malavite. 

Picc. È ormai tempo , e ne ringrazio il cielo ! 
Perdoni, signor padrone, la mia indiscrezione: 
si effettuerà presto il di lei matrimonio con 
una delle sue cugine? 

Gust. Questo è quanto non so neppur io, poiché 
devi sapere che l’porao propone e la donna di- 
spone ; e l’aver io progettato di sposare una 
delle mie cugine non vuol dire che esse sieno 
dello stesso parere, massime vedendomi questo 
fardello sulle spalle ( Indicando la gobba) 

Picc. Ciò è verissimo ; ma io non posso darmi 
pace allorché penso come ella invece di fa- 
cilitare un tale matrimonio vàda studiando 
tutti i modi per renderlo quasi impossibile. 

Gust. ( con tuono serio) Piccirillo! non una pa- 
rola con chicchessia di quanto tu sai in pro- 
posito. Guai a te ! saresti licenziato immedia- 
tamente dal mio servizio. 

Picc. Non dubiti, signor padrone, che dalla mia 
bocca non sortirà un ette di quanto mi ha 
confidato. 

Gust. {avvicinandosi al tauoZo)Oh! ecco quà la mia 
lettera colia fotografia. Ritengo che le mie 
cugine avranno già fatto su di esse i debiti 
commenti e prese le loro risoluzioni; dimo- 
doché adesso al primo vederle mi sarà dato 
di poter facilmente conoscere chi delle due 
proverà ripugnanza per la difettosa mia per- 
sona. 
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Picc. E se per caso entrambe le cugine avessero 
per lei l'eguale ripugnanza, cosa conterebbe 
allora di fare? 

Gust. Darei un dolce addio a tutti quanti e ri- 
partirei tosto per Buenos-Ayres a passare il 
restante di mia vita. 

Picc. Vorrò sperare, signor padrone, cbe se ciò 
fosse per succedere mi lascerebbe riposare 
almeno una notte intiera , essendo talmente 
stanco da non potermi più reggere in piedi. 

Gust. Sì, sì* riposerai quanto vorrai.... ma zitto 
che mi sembra di sentir rumore da questa 
parte. ( Indicando la porta di mezzo ) 

SCENA IX. 

Suddetti e Gennaro, indi Adele c Sofia. 

Oenn. (chiamando di dentro) Angelica?... Ade- 
le?... dove mai vi siete cacciate? (Entra dalla 
porta di mezzo e trovando gente resta sor- 
preso) Oh!... no.... non m’inganno.... sei Gu- 
stavo.... il mio caro nipote ! Quà, quà, che ti 
possa finalmente abbracciare. 

Gust. (si getta nelle braccia di Gennaro ) Mio 
buon zio ! (Si baciano) 

Genn. Lascia un po’ che ti rimiri...; ma sai che 
ti sei fatto un omaccione, non mi par quasi 
vero ; e pensare che quando partisti non eri 
che un ragazzo di dieci anni. Sarai stanco 
dopo tanto viaggiare, non ò vero? (Porge una 
sedia a Gustavo , e Piccirillo ne avanza un‘al- 
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tra per Gennaro) Sediamo. ( Si seggono ) Come 
va, Gustavo, che hai così di tanto anticipato 
il tuo arrivo ? Mi scrivesti da Londra il 20 di 
questo mese e dopo soli cinque giorni ti trovo 
già qui; bisogna credere che ti sii messo in 
viaggio il giorno stesso che hai impostata la 
lettera. 

Gust. Per l’appunto, signor zio. Avendo potuto 
nel dì che le scrissi sbrigare 1 gli affari che 
- mi avevano obbligato a portarmi a Londra, 
partii il giorno medesimo alla volta di Na- 
poli che anelavo di rivedere dopo tanti anni 
di assenza. 

Genn . [stringendogli la mano) Ora lascia che 
mi congratuli teco per le considerevoli ric- 
chezze che sapesti accumulare mercè la tua 
intelligenza ed operosità. 

Gust. Oh ! ciò lo devo in parte all’ ottimo mio 
genitore, la di cui immatura perdita non ces- 
serò mai dal rimpiangere. 

Genn. Povero fratello ! non averlo potuto più 
rivedere. 

Gust. (alzandosi) E le mie care cuginette dove 
sono? Sono impazientissimo di abbracciarle. 

Genn. ( alzandosi egli pure) Ora le chiamo su- 
bito. (Va alV uscio di destra e chiama) Sofia! 
(Quindi va alV uscio di sinistra domandando) 
Adele ! (Non appena Gennaro avrà chiamato 
Adele , . sul limitare dell* uscio ' a destra si 
presenterà Sofia , la quale ravvisando suo 
cugino emetterà un grido di ribrezzo e 
rientrerà immediatamente nella sua camera 
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mentre Gennaro voltandosi esclamerà) Qual 
grido! • 

Gust . ( tra sè) Una delle cugine mi pare che non 
prometta troppo bene ; ora stiamo a vedere 
l’altra. 

Genn. (in via di ripiego) Ah ! mi scordavo che 
Sofia va di quando in quando soggetta a degli 
eccessi di irritabilità nervosa, ed è probabile 
che ne sia stata colta in questo istante. 

Gust. (con ironia) Ne sono dispiacentissimo. 

Adele (entrando da sinistra tutta sorridente) 
Eccomi, papà, che desideri? (Scorgendo Gu- 
stavo gli fa un grazioso inchino) 

Genn. Adele , non durerai fatica a ravvisare 
questo signore. 

Adele No di certo, egli è il signor Gustavo, no- 
stro cugino , del quale vedemmo poco fa il 
ritratto e la cui venuta era da noi cotanto 
desiderata. { Porge la destra a Gustavo, che la 
stringe affettuosamente) 

Gust. In me pure era vivissimo il desiderio di 
poter conoscere le amabili mie cuginette. 

Genn. (ad Adele) Hai approntata la camera per 
Gustavo ? 

Adele Si , essa è in perfettissimo ordine ; e mi 
sono studiata di non lasciarvi mancar nulla. 

Gust. (tra sè) Questa quanto è gentile e sim- 
patica. 

Gena, (a Gustavo) Dopo un sì lungo viaggio 
non potrai a meno che di sentirti stanco ed 
annojato. 

Picc. ( tra sè) Dovrebbe domandarlo a me. 
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Genn. Io ti consiglierei di passare nella tua ca- 
mera a riposare sino all’ora del pranzo. 

Gust. Sono così abituato a viaggiare che ben di 
rado provo stanchezza; ciò nondimeno mi ri- 
tirerò pei* qualche istante occorrendomi di 
scrivere una lettera. 

Adele Sul tavolo rotondo troverete tutto Toc- 
corrente per iscrivere, avendo preveduto che 
eiò sarebbe stata la prima cosa che vi poteva 
abbisognare. 

Gust. Vi sono obbligatissimo di tante premure 
a mio riguardo. 

Adele Non faccio che il mio dovere. 

Genn. Vieni dunque , nipote , a prendere pos- 
sesso del tuo nuovo alloggio. ( Parte a sini- 
stra) • • - , 

Gust. La seguo tosto. ( A Piccirillo) Tu prece- 
dimi colla valigia. 

Picc. (si carica la valigia sulle spalle e segue 
Gennaro) 

Gust. Con vostra permissione, mia bella cugina. 

Adele Fate il vostro comodo. 

Gust. (tra sè partendo a sinistra ) Ora voglio 
trattenermi qualche poco dietro questa porta 
per poter vedere l’altra cugina e sentire che 
dirà di me. 

SCENA X. 

. ‘ ‘ •« ‘ « i., , •- 

Adkle sola. 

* „ j % / 1 * ' t ~ ' * * 

Che importa a me se il cugino Guatavo non è 
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poi di bella presenza ? Egli é altrettanto affa- 
bile ed educato. — E Sofia perchè non si è 
trovata qui essa pure? Che mio padre non l’a- 
vesse chiamata? Voglio accertarmi. ( Chiaman- 
do a destra) Sofia?... 

. .SCENA XI. 

Suddetta e Sofia, nonché Gustavo, il quale si 
lascerà di tratto in tratto vedere sul limi- 
tare della porta di sinistra in atto di ori- 
gliare. 

Sofia ( rispondendo di dentro ) Sei sola? 

Adele Sì , vieni , non aver timore che non c’ è 
alcuno. ( Sofia entra) Dimmi, hai tu veduto il 
cugino Gustavo ? 

Gust. ( tra sé) Sentiamo. 

Sofia Sì, quando papà ti ha chiamata domandò 
me pure, ma appena ebbi posto il piede sul 
limitare dell’uscio, alla vista di quell’ uomo 
che mi aveva l’apparenza di un dromedario.... 

Gtist. (tra sé) Grazie. 

Sofia .... Non potei rattenermi dal prorompere 
in un grido d’orrore e dal retrocedere nella 
mia camera. 

Adele Sei sempre la stessa ! Cara sorella, le ap- 
parenze ingannano , e se tu provassi a con- 
versare col cugino Gustavo, scommetto che ti 
cangeresti d’opinione. Egli è l’ affabilità per- 
sonificata, e fin d’ora sì può pronosticare che 
saprà rendere felice la donna che sposerà. 
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Sofia È inutile l’insistere su questo argomento, 
e ti prego di non discorrerne altro. 

Gust. ( tra sè) Ciò mi basta. (Si ritira) 

Adele Mi permetterai però di farti una sola os- 
servazione. 

Sofia Ti ascolto. 

Adele Secondo il mio modo di vedere troverei 
conveniente che tu ti presentassi a Gustavo, 
non fosse altro che per dargli il benvenuto e 
per compiacere a nostro padre che tanto ci 
ama. E poi senti , se nostro cugino avesse a 
trattenersi per qualche tempo in questa casa 
come potresti evitare sempre la sua presenza? 
Rifletti d’ altronde che sfuggendo Gustavo , 
oltrecchó arrecare immenso dolore a nostro 
padre, ti mostreresti priva di quella educa- 
zione che egli con non pochi sacriflcii seppe 
procurarci. 

Sofia Ebbene, Adele, per non dispiacere a te e 
all’ ottimo nostro genitore , mi sforzerò , du- 
rante il soggiorno di Gustavo in questa casa, 
di sopportare la di lui presenza per me così 
uggiosa. 

Adele Sta bene. ( Guardando a sinistra) Ma 
ecco papà con nostro cugino ; presto, occu- 
piamoci di qualche cosa. (Adele si mette a ri- 
camare e Sofia a leggere » sedendo entrambe 
vicino al tavolo) • • ^ -.• » 

1 j * ’ ■ * * * * ) • ». * * f • * 1 • . 
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SCENA XII. 

Suddette , Gennaro e Gustavo. 

Genn. ( entra da sinistra con Gustavo e vedendo 
Sofia) Eccoti, nipote, l’altra naia figlia per no- 
me Sofia , che poco fa era stata assalita dal 
solito suo mal di nervi. (Con tuono marcato) 
Sofia ( tra sè ) Mio padre ha già saputo scusarmi. 
(Si alza ed inchina Gustavo con freddezza) 
Signore l 

Gust. Sono lietissimo , signora Sofia, di fare la 
vostra conoscenza, e godo nel vedervi già ri- 
stabilita in salute. (Marcato) 

Sofia (freddamente) Ve ne sono obbligata. (Tor- 
na sedere) 


SCENA XIII. 

Suddetti e Piccirillo. 

Picc. (entrando dalla porta di mezzo consegna 
una lettera a Gustavo) Signor padrone, ecco 
una lettera per lei. 

Gws*. ( dopo d’aver data una scorsa alla lettera) 
Ah ! é il signor Fioravamo, uno de’ miei cor- 
rispondenti qui di Napoli , il quale mi pre- 
viene essere ultimato l’addobbamento del pa- 
lazzo che per mio incarico ebbe ad acquistar- 
mi lunghesso la strada di Chiaja. 

Adele (a Sofia sottovoce) Non senti? un palazzo. 
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Sofia ( ad Adele come sopra) E la gobba non la i 
conti ? # 

Genn. Capperi hai scelto dimora in una delle 
più amene e deliziose località di Napoli. — E 
quanto ti costa se è lecito? 

Gv.st. Centoventimila lire, compreso un bel giar- 
dino all’inglese. ( Rivolgendosi a Piccirillo ) Tu, 
Piccirillo, puoi passare nella mia camera chè 

. fra poco avrò bisogno di te. 

Picc. ( parte a sinistra) 

Gust. Signor zio , giacché il mio palazzo è fin 
d’ ora abitabile , potressimo tosto concludere 
l’affare di cui ebbi a ««fri veri e, e circa il quale 
ne tenemmo parola poc’ anzi. ( Sofia ed Adele ! 
si guardano in faccia) 

Genn. Ben volontieri , quando tu sia assoluta- 
mente deciso di combinarlo. {Rivolgendosi a 
Sofia e ad Adele) Ebbene, figliuole mie, sapete 
di quale affare intende parlare vostro cu- 
gino? 

Sofia ( tra sè) Ci siamo. 

Adele {affettando ignoranza) No, papà.... di che 
si tratta? 

Genn. Oh bella ! e sì che tu hai sentito quanto 
egli mi scrisse in proposito. Si tratta del suo 
matrimonio con altra di voi ; e siccome Gu- 
stavo non intende forzare la vostra volontà 
collo scegliere in sua sposa i’ una piuttosto 
che l’altra, così egli si rimette al responso che 
voi altre sarete per dargli in iscritto. {Ap- 
pressandosi al tavolo) Su dunque , ragazze 
mie, ognuna di voi-prenda penna, carta e ca- 
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Jamajo: e con un Si o con un No risponda alla 
domanda di vostro cugino. Dato il caso poi , 
che entrambe aveste a rispondere affermati- 
vamente, resta fin d’ora stabilito che la mag- 
giore di voi sarà quella che, sposerà Gustavo. 
E perchè la votazione abbia ad essere libera e 
senza pressione di sorta, io me ne andrò in cu- 
cina a vedere se tutto procede per bene , e 
Gustavo si ritirerà nella sua camera. A tempo 
opportuno poi una di voi suonerà il campa- 
nello, e, noi d’un salto saremo qui per sentire 
il vostro verdetto. (A Sofia e ad Adele) Ani- 
mo , dunque , accingetevi a fare il dover vo- 
stro ( a Gustavo) e noi ritiriamoci. (Gennaro 
sorte dalla porta di mezzo e Gustavo parte 
a sinistra) 

SCENA XIV. 

* 

Sofia e Adele. 

Adele (ridendo) Che ne dici , Sofia ? un matri- 
monio per suffragio 1! Questa è propriamente 
di nuovo conio. 

Sofia Per parte mia debbo confessarti che la 
cosa non poteva camminare più liscia di così, 
.andando essa in fin dei conti a risolversi * in 
una sillaba da scriversi su di un foglietto di 
carta ‘Che ha il sommo vantaggio di non ar- 
rossire, nè impallidire. 

Adele Orsù dunque, non perdiamo tempo e met- 
tiamoci all- opera. ( Prende un foglia di carta 
e lo dimezza } 
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Sofia Sì, si, e cessi una volta lo stato di trepi- 
dazione in cui verso. 

Adele (consegnando mezzo foglio a Sofia) Ecco, 
mezzo foglio a te e l’altro a me. ( Tanto Adele 
che Sofia prendono la penna in mano) In- 
nanzi tutto converrà che intestiamo il foglio 
col rispettivo nostro nome. ( Scrivendo ) « Ri- 
sposta di Adele. > 

Sofia ( pure scrivendo) « Risposta di Sofia. » Ed 
ora che si fa? 

Adele Dobbiamo scrivere la risposta , o meglio 
dare il nostro voto per si o per noi (Scri- 
vendo) In quanto a me il Si è già bell’e scritto. 

Sofia (pure scrivendo) E così pure il mio No. 
Osserva, sono certa che il cugino Gustavo non 
istenterà molto a leggere questo No scritto 
a lettere cubitali. 

Adele Adesso pieghiamo il foglio. (Ciò che Adele 
e Sofia eseguiscono) 

Sofia (mandando un lungo respiro ) Ah ! ora 
mi pare di sentirmi sollevata da quell’incubq 
che mi pesava sullo stomaco. A te poi, o Adele, 
auguro di vero cuore che il Si che con tanta 
irriflessione vergasti su quella carta non ab- 
bia un giorno a farti pentire. 

Adele Non voglio crederlo ; anzi debbo dirti che 
bo il presentimento di andare incontro ad un 
ridente avvenire. Ma ormai è tempo che suo- 
niamo il campanello per avvertire nostro- pa- 
dre ed il cugino Gustavo che noi siamo pronte 
a riceverli. 

Sofia (si alza tenendo in mano il proprio fo- 
glio) Suona pure. 
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Adele (alzandosi ancK essa col suo foglio in 
mano , prende il campanello e lo suona ) 

SCENA XV. 

Suddette, Gennaro, Gustavo e Piccirillo. 

Genn. (si presenta sulla porta di mezzo ) 

Gust (si presenta sulla porta di sinistra se- 
guito da Piccirillo) 

Genn. Avanti, nipote, a raccogliere i voti. 

Gust. (si avanza verso le cugine ) 

Adele e Sofia (porgono a Gustavo il rispettivo 
foglio ) 

Genn. (a Gustavo) Ora leggi. 

Gust. (dispiega un foglio e legge) « Risposta di 
€ Sofia: No ». (Tra sè) (L’avevo preveduto, 
ma ora sarai punita come si deve.) 

Genn. (guarda Sofia con ciglio aggrottato) 

Gust. (dispiega V altro foglio e legge sorriden- 

. do) « Risposta di Adele : Sì. » ( Appena termi- 
nato di leggere cade sul divano fingendo di 
essere colto da svenimento) 

Genn . (a Gustavo con premura) Nipote, ti senti 
forse male ? .... 

Gust. (asciugandosi la fronte col fazzoletto) Che 
so io...., la risposta affermativa della cugina 
Adele mi tornò così inaspettata che quasi 
quasi ne soffoco dal contento. 

Adele Piccirillo, presto presto correte a pren- 
dere dell’ acqua.... dell’ aceto.... 

Picc. (fa per partire) . .. . 
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Gust. No, no, tralasciate, che mi sento già al- 
quanto sollevato. 

Genn. Se provi troppo caldo sarebbe bene che 
ti levassi il paletot. 

Gust. Dice bene lo zio, mi toglierò d’ indosso 
questo abito assai pesante. (Si alza e rivol- 
gendosi a Piccirillo gli fa dei segni d'intel- 
ligenza non veduti dagli altri) Piccirillo, aiu- 
tami a levarlo. (Intanto che Gustavo si sveste 
del paletot e si toglie la finta barba , Picci- 
rillo gli leverà dal dorso il cofanetto che 
formava la gobba , tenendolo nascosto per 
di dietro. Durante una tale operazione, da 
eseguirsi colla massima prestezza, Gennaro 
si intratterrà colle figlie a discorrere, tenendo 
tutti le spalle rivolte a Gustavo) 

Genn. (ad Adele) Vedi, Adele, col tuo Si, hai re- 
so felici tre persóne, Gustavo, te ed io. (Indi 
volgendosi con serietà a Sofia) Tu invece, che 
da folle rifiutasti un sì eccellente partito, non 
potrai a meno che di sentirti tormentata re- 
sistenza da un continuo rimorso. 

Gus. (fattosi di bella presenza ed elegantemente 
vestito si avvicina a Gennaro) Ora, caro signor 
zio, mi sento perfettamente guarito. 

Genn. \ (si voltano , e vedendo la trasforma- 

Adele ? zione di Gustavo esclamano stupefatti) 

Sofia ' Che mai! 

Genn. Gustavo, quale metamorfosi è questa? 

Adele (a Sofia) Guarda che bel giovane é nostro 
cugino ! 

Sofia (alza rabbiosamente le spalle e poi va a 


Digitized by Google 


ATTO UNICO. 


33 

sedersi vicino al tavolo in attitudine pensie- 
rosa) 

Genn. E della gobba che ne hai fatto? 

Gust. (fa cenno a Piccirillo di portarsi avanti) 
Ora la vedrete. 

Picc. (dirigendosi ad Adele col cofanetto nelle 
mani, che le presenta) Ecco, signora Adele, la 
gobba del mio signor padrone ; egli ve la of- 

• fre per regalo di nozze, colla persuasione che 
sarà di pieno vostro aggradimento. 

Adele (prende il cofanetto e lo apre, e vedendo 
la fornitura in brillanti ) Guarda , papà, e 
tu pure, Sofia, quale magnificenza; non son 
questi gioielli degni di una principessa? 

Sofia (manifesta segni d'invidia ) 

Genn. Io stento a rinvenire dallo stupore. 

Adele (estraendo da un casse ttino del cofanetto 
due biglietti) E questi cosa sono? Osserva, 
papà, Cedole di Banca per la somma di cento- 
mila lire t Ma questo è troppo, signor Gusta- 
vo, io sono confusa e non so come ringraziarvi 
per tanta vostra splendidezza e liberalità. 

Gust. A me basta che il regalo sia di vostra 
soddisfazione. 

Sofia (tra sè partendo a destra) (Insensata che 
Ali!) 

Gust. (tra sè vedendo Sofia che parte) (Questa pu- 
nizione ben ti stava.) 

Genn. Ora si può sapere, o nipote, come vada 
questa faccenda? 

Gust. Ciò è ben giusto. Dovete dunque sapere 
che per mettermi in grado di poter esplorare 
Il cugino, ecc , fase. 727. 3 



34 IL CUGINO D’ AMERICA 

in breve tempo, anzi in pochissime ore, n i 
carattere delle mie cugine, d’ una dello/quali 
intendeva domandare la mano di sposa, ideai 
di fingermi gibboso dicendo fra me stesso, che 
la cugina che non avesse appalesata ripu- 
gnanza per la mia gobba sarebbe stata quella 
che senza dubbio doveva accoppiare ad un ot- 
timo cuore tutti gli altri requisiti indispensa- 
bili per divenire una buona moglie. E per 
dare un colore di realtà alla cosa feci inserire 
nei principali giornali di Napoli una corri- 
spondenza da Buenos-Ayres sul mio conto, 
che avrete letta ; e dippiù vi spedii la fo- 
tografia della mia gibbosa persona. Come 
avrete potuto di leggieri accorgervi , la cu- 
gina Sofia fin dal mio apparire in questa 
casa diede segni così manifesti della sua av- 
versione per me, che non durai fatica a sco- 
prire in essa un’ indole altiera e sdegnosa. 
AH’ incontro qui la cugina Adele, che ora 
posso anche dire la mia fidanzata, nei pochi 
istanti che ho potuto avvicinarla si mostrò 
meco tanto amabile e premurosa che dovetti 
tosto convincermi com’ ella possegga tutte 
quelle squisite doti di mente e di cuore che 
sono essenziali per formare la felicità di un 
marito. Così, miei cari, che ve ne pare? Sono 
certo che direte essere stata la mia idea una 
vera stravaganza ed una bizzarria di nuovo 
genere, ma nel tempo stesso vorrete conve- 
nire che con ciò ho potuto raggiungere lo 
scopo che mi ero prefisso. 
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Genn. E come!! un generale d’armata non sa- 
rebbe riescito a creare un piano più strate- 
gico del tuo. 


SCENA ULTIMA. 

Suddetti ed Angelica. 

Ang. ( entrando dalla porta di mezzo) Signori, 
è in tavola. ( Quindi non vedendo più Gustavo 
colla gobba si avvicina ad Adele ) Ditemi, chi 
è quel bel giovinotto? 

Adele Per Bacco, non lo ravvisi più? è il signor 
Gustavo mio cugino, ed ora anche mio sposo. 

Ang. Gesummaria! ma sì che è proprio vero; 
la flsonomia è ancora la sua. E la gobba dove 
1’ ha cacciata ? 

Adele ( mostrando ad Angelica il cofanetto aperto 
sul tavolo) Vedila qui; dimmi, rassomiglia essa 
a qualcuna delle gobbe di tuo marito? 

Ang. Oh, il gran miracolo ! Come comparirete 
bella con indosso questi preziosi ornamenti. 
Ora capisco perchò la signora Sofia ò dì là 
nella sua camera che si dispera e piange di- 
rottamente. 

Adele (con compassione) Senti, papà, la povera 
Sofia.... 

Genn. Che posso io farle? « Chi è causa del suo 
mal pianga sù stesso. » 

FINE. 
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PIANINO, direttore d’un collegio. 
ERNESTINA, sua figlia. 

TOPOLINO, maestro. 

FRACASSA. • 

CESARE. 

LUCIO, servo. 

MARTA, cameriera. , 

La scena in un albergo di provincia. 
Epoca presente. 
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Una Camera. — Porta in mezzo, laterale a destra 
ed a sinistra. 


SCENA PRIMA. 

Lucio e Marta. 

Marta ( che ripassa biancheria a Lucio che spaz- 
zola un abito ) Si sono cambiate le cortine 
al N. 4? 

Lucio Sì. ( Brontolando ) 

Maria Bisognerà passarle alla lavandaia. 

Lucio Già (c. s.) 

Marta Sì e.... già.... e se non pensassi io a tutto, 
resterebbero di là due o tre settimane. A pro- 
posito. Ti sei ricordato d’ iscrivere nel regi- 
stro i nomi dei nuovi arrivati? 

Lucio (fa segno di si)- 

Marta Sei diventato muto ? 

Lucio (c. s.) No ! 

Marta Ti senti male? 

Lucio No. 

Marta E allora perchè non parli ? 

Lucio (la guarda sorridendo , poi canticchia 
sotto voce) 

Marta Ah! ho capito, il cervello ti frulla! 

Lucio No. 
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Marta {andandogli incontro) Oé Lucio finiscila 
con quei tuoi monosillabi o che io.... 

Lucio {la guarda ancora, sorride e passa dal- 
l’altra parte canticchiando) 

Marta Ah mi sfidi!... Senti, e te Io dico per l’ul- 
tima volta. Non mi far il ragazzo perchè.... 

Lucio Perché cosa? Oh bella!... mi piace star 
zitto, mi piace... ed ella mi stuzzica.... lascia- 
temi stare che sarà meglio per voi. 

Marta Avresti dei rimproveri a farmi ? 

Lucio Oh ! ! I 

Marta Sarei curiosissima di sentirli. 

Lucio Eh via!... non mi cascar dalle nuvole!... 
non mi fare l’innocentina.... non mi fare. 

Marta Sinora tu non dici nulla !... 

Lucio E non dico nulla, perchè se dovessi par- 
lare direi che la ^signorina Marta si diverte 
a far la civetta con tutti.... la graziosa con 
tutti.... come se io non fossi più al mondo.... 
non fossi ! 

Marta Una cameriera d'albergo deve essere gen- 
tile con tutti. 

Lucio Fra 1’ esser gentile e 1* essere quella che 
sei, ci passa una bella differenza.... ci passa! 

Marta lo non la vedo questa differenza. 

Lucio La vedo io e basta,... e perciò tutto è fi- 
nito fra noi. D'altronde, donne non ne mancano 
e basta che stenda le mani fuori dalla finestra, 
perchè me se n' attacchi una a tutte le dita. 

Marta Presuntuoso. . » 

Lucio Prosuntuoso o no.... la cosa è così. 

Marta E a me che m'importa.... non correrò già 
a staccarle. 


Digitized by Google 


ATTO UNICO. 41 

Lucio Prima di tutto vi è la stiratrice del signor 
dottor Pastafrolla che mi piglierebbe a brac- 
cia aperte.... Ha un alloggio ben ammobigliato, 
qualche centinajo di scudi e.... 

Marta Cinquantadue anni* 

Lucio E che non si contano gli anni ad una 
donna.... poi c’ è la governante del capitano 
Stanislao. 

Marta Che ha un occhio di meno.... 

Lucio E che però farà meno fatica ad addor- 
mentarsi, perchè non ne chioderà che uno. 

Marta Ma padrone.... padronissimo. Anche a me 
non mancheranno adoratori... e ne troverò a 
dozzine.... intanto comincierò dal forestiere 
che è alloggiato al Num. 4. Egli mi fa i’ oc- 
chietto languido ed io gli corrisponderò. 

Lucio Credi forse di farmi rabbia? 

Marta Quel signore deve essere un pezzo grosso... 

Lucio Lo si vede alla flsonomia, un conte. w un 
barone e fors’ anco un principe o un boiardo. 

Marta E avrà denari a bizzeffe.... non sarà uno 
spiantato al pari di te !... 

SCENA II. 

Fracassa e detti. 

Frac. ( uomo sui 40 anni. Stivali alla scudiera. 
Frustino in mano. Voce rauca . Entra dalla 
destra ) Il mio abito?... devo aspettarlo sino a 
domani? Alions.... vite! 

Lucio {gli dà V àbito che stava pulendo) È all’or- 
dine.... Volevo portaglielo. 
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Frac. Fortbient... a me piace la lestezza!... 
io adoro il galop sfrenato.... Oggi stesso vor- 
rei partire per Roccapiatta, ma prima vomii 
terminare i miei interessi.... Buona piazza 
questa piccola città*? 

s Marta {Deve essere un viaggiatore di commer- 
cio !) Si, non c’é male ! si fanno buoni affari. 

Frac. I dintorni sono ricchi ? 

Marta Ricchissimi. 

Lucio (Pare abbia volontà di stabilirsi qui.) 

Frac . Intanto avrei bisogno di parlare al maire... 

Lucio II maire ?... Chi è il maire ? 

Frac. Ah! Ah! Ah! non sai chi è il maire.... il 
lord mayor.... il borgomastro.... il sindaco. 

Lucio Ah ?... non sapevo che il sindaco si chia- 
masse il mer.... 

Frac. Poverino.... voi altri provinciali che non 
siete andati più in là d’ un chilometro dal 
vostro paese, non conoscete per nulla i co- 
stumi stranieri.... 

Marta Debbo prevenirvi che il nostro sindaco, 
o, come lo chiamate voi, il mer, è un certo 
tometto che non si sa da che parte prenderlo. 

Lucio Ma se anzi è una persona gentilissima. 

Marta È un rustico ! 

Lucio Un eccellente uomo ! 

Frac. Doucement.... doucement.... non vi riscal- 
date.... sia zotico o educato.... ho io certi ar- 
gomenti da rendermelo subito amico.... lascia- 
tene la cura a me. 

Marta Lo proverete. 

Lucio Sì, sì» lo proverete. 
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Marta Basta così.... ( Suono di campanello ) Ba- 
da piuttosto che hanno suonato e non farti 
aspettare dai forestieri. 

Lucio Vado.... vado.... però io sostengo che il 
nostro sindaco è una degnissima persona.... 
e se a lei signora Marta non garba.... tanto 
peggio per lei.... {Esce) 

SCENA III. 

Marta e Fracassa. 

Frac. Che originale ! 

Marta È fatto così ! 

Frac . È fatto male.... contraddire una bella gio- 
vane.... non é galanteria. 

Marta È il suo sistema di tutti i giorni. 

Frac. Capisco.... sarà un po’ di gelosia. 

Marta Chi lo sa* 

Frac. E non ha torto.... ( Guardando Marta ) Bel 
boccone prelibato! L’ età? 

Marta A San Michele, Lucio, avrà.... 

Frac. Ma che Lucio e che tinca.... Parlo della 
tua età. 

Marta Ah la mia !... ho vent’ anni ! 

Frac. Compiti ? 

Marta Da pochi giorni ! 

Frac. Bell’ età !... 1* ho avuta aneh’ io.... 

Marta Non ne dubito. 

Frac. A che ora arriva l’expres da Livorno! 

Marta Non lo conosco I 

Frac. Chi ? 
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Marta L’expre8. 

Frac. Voglio dire il treno diretto da Livorno.... 

Marta Credo a momenti. 

Frac Aspetto un signore col quale ho combi- 
nato per lettera un rendez-vous in questo al- 
bergo. Un uomo straordinario !... Un ottimo 
rinforzo.... spero che sarà esatto all’appunta- 
mento. Se qualcuno chiedesse di me, introduci 
subito.... e non lo fare aspettare. 

Marta Se domanda di voi?... Favorite almeno di 
dirmi il vostro nome. 

Frac. Il mio nome?... Ah! (La piccina non mi 
conosce.... non mi ha ancora applaudito.... am- 
mirato ne’ miei esercizi straordinari.... lascia- 
mola nell’inganno.) Il signore che aspetto do- 
manderà del direttore di Roccapiatta ! 11 diret- 
tore sono io ! 

Marta Ho capito.... il direttore di Rocca.... 

Frac. Piatta.... (La guarda fissa, le alza le brac- 
cia dicendo ) Eppure in questa cameriera vi è 
la stoffa di farne una grande artista. 

SCENA IV. 

Lucio e DETTI. 


Lucio (Oh Dio !) 

Frac. Seti avessi conosciuta soli cinque mesi fa. 
Lucio (Adesso le misura la circonferenza!) ( Ster - 
nuta forte ) 

Frac. Dio ti salvi, giovine interessante !... 

Lucio Grazie. (Che sia un sarto francese.) 
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Frac. E se anche tu mi fossi capitato davanti 
alcuni mesi fa.... 

Lucio Che cosa ne avreste fatto ? 

Frac. Lo so io!... petto intero.... muscoli pro- 
nunciati.... sei mai stato a cavallo? 

Lucio No ! (Sta a vedere che è un commissario 
di leva.... o un reclutatore !) 

Frac. Eppure ci dovresti star bene!... Dunque, 
piccina, non te lo dimenticare.... se viene la 
persona, subito da me! 

Marta Stia pur tranquillo ! 

Frac. E poi un litro di Barbera!... 

Lucio Lo porterò io !... lo porterò ! 

Frac. Non voglio che lei.... mi hai capito.... lei 
solai... (E poi dal sindaco, e se ottengo il per- 
messo , domani do principio al mio lavoro..-, 
se non P ottengo, mezzo giro a destra, passo 
ordinario e marsch....) ( Esce a sinistra dopo 
aver salutata colla mano Marta) 

SCENA V. 

Marta e Lucio. 

Marta È un bell’ uomo ! 

Lucio Bello.... bello!... ti piace eh? 

Marta Non dico nè di sì nè di no ! dico che è 

* un bell’ uomo ! 

Lucio E ti piace più del tuo Lucio? 

Marta Pazzo! 

Lucio Marta non mi dire cosi o mi farai real- 
mente perdere la testa. 
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Marta Matto,, matto,, e tre volte matto. {Esce 
dal mezzo ) r * * 

Lucio Eppure le voglio bene.... e più mi mal- 
. tratta, più mi fa piacere.*. Ma quell’arrogante 
col suo scudiscio e i suoi, stivali alla drago- 
na I... chi diavolo sarà!.* non vorrei che fosse 
qui cascato per cacciare nella mia bandita, i 
Se me n’ accorgo sui serio povero lui. 

* - » • • * , ■ - 

SCENA VI. . . j 

Pianino, Ernestina e Locio. '< 

. , , . <* 

• • ... ' / * 

Pian . ( dal mezzo con due socchi da maggio. È 

vecchiotto e un po’ caricato) È questa TOste- 

ria dei Scimmione rosso? 

Ludo L’Albergo, se vi piace; " 

Pian. Albergo o osteria ò lo stesso.... domando 

se è questo. , * - - 

Lucio Sì, signore. 

Pian. Allora non mi sono ingannato. (A Lucio) 
Levami questi impicci ( Lucio prende i socchi 
ed esce da smessa) Non ti pare, Ernestina, che 
la mia sia stata una buona idea? Dare un 
appuntamento in quest’ albergo all’; egregio 
professore Topolino , il più bravo e paziente 
maestro che si conosca in tutti i dintorni. 
Farlo correre sino al paese era una indelica-* 
tezza. Qui tratteremo i nostri affari e, se an- 
dremo d’accordo, domani stesso l’ installo nel 
mio collegio di Roccapiatta. 

Enr. Dicono sia un bell’ uomo,... biondo.... 
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Pian. Eccoci alle solite.... perchè Apollo era 
biondo, vi figurate che tutti i poeti debbano 
essere dello stesso colore.... A me basta che 
sia colto, educato.... 

Lucio ( tornando ) Quando lor signori desiderano 
la camera è pronta. 

Piati. Caro amico, non v’incomodate per noi* ci 
fermeremo tutto al più sino a questa sera.... 
ditemi un po’ a qual ora arriva il convoglio 
diretto da Livorno? . 

Lucio Credo a momenti. 

Pian. Benissimo. Col convoglio suddetto arriverà 
un signore che chiederà conto di me. Fatelo 
subito passare nella mia camera. 

Lucio Allora favoritemi il vostro nome. 

Pian. È giusto. Il signore che arriverà col tre- 
no chiederà conto del direttore di Roccapiat- 
ta.... 11 direttore sono io, 

Lucio Ho capito e basta. 

Pian. Adesso precedetemi nella camera che mi 
avete assegnata.... Il tuo braccio, Ernestina.... 
Abituati come siamo a Roccapiatta, noi siamo 
come due pesciolini fuori dell’acqua.... ( Lucio 
li fa passare avanti ed entrano a destra ) 

SCENA VII. 

Topolino solo. 

/ # 

Top. ( entra dal mezzo : è timido) È permes- 
so?... si può venire ? Oh diavolo U.. Anche qui 

non vedo nessuno»... Sono sì poco abituato an- 

• * » ■* «*' *’ * * • * iv ' * 
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dare in casa degli altri.... gli alberghi poi mi 
fanno paura.... perchè, a quanto si dice, qui 
hanno l’abitudine di scorticare le persone.... È 
dunque in questo luogo che dovrò fare cono- 
scenza col mio nuovo superiore.... immedia- 
to!... Si direbbe quasi che ho paura.... Dio fac- 
cia che questo direttore di collegio non abbia 
modi troppo severi.... perchè mi troverei im- 
pacciato, e come al solito farei delle cattive 
figure.... 


SCENA Vili.' 

i * * 

Marta e detto. 

Marta ( con bottiglie e bicchieri) Il treno è arri- 
vato... • 

Top. Parmi che questa forosetta sia della casa.... 

Marta Eccone uno che non ho veduto a passare. 

Top. Signorina, scusate l’imprudente domanda.... 
è in questo albergo che alloggia un signore 
che io aspetto.... cioè no, che aspetta me.... 
perchè mi ha dato un appuntamento per que- 
sta mattina ?... 

Marta Volete dire il signor direttore di Rocca- 
piatta ? 

Top. Precisamente !... è arrivato ? 

Marta È arrivato e vi aspetta con gran premu- 
ra.... anzi, mi ordinò che, appena giunto, vi 
conducessi nella sua stanza. 

Top. Oh Dio !... vorrei prima fare un po’ di toe- 
letta.... sono venuto in terza classe.... 
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Marta Che toeletta.... il direttore è un uomo alla 
buona e non guarda a queste sciocchezze! 

Top. Ma pure.... 

Marta Ma pure.... vi ripeto che vi aspetta an- 
siosamente, e se vi lasciassi perder tempo man- 
cherei al mio dovere.... favorite entrare.... (Lo 
spinge verso la porta a destra. Topolino non 
vorrebbe entrare e Marta grida ) Signor diret- 
tore, la persona che aspettavate ò giunta.... 

Frac, (di dentro ) Avanti.... avanti.... senza com- 
plimenti.... 

Marta (spingendo Topolino che quasi casca ) Sia 
lodato il cielo ! (entra a sinistra) 

SCENA IX. 

Lucio solo. 

(Lucio da destra) Quanti forestieri!... delle volte 
si passano delle settimane senza vedere un 
cane, e in certi giorni non abbiamo camere per 
tutti!... Sono venti, e se l’uno per 1* altro mi 
regalano un franco di mancia, comprese quelle 
che ho avuto da domenica a tutt’oggi, potrei 
contare sopra una cinquantina di lire.... potrei 
contare. 

SCENA X. 

Cesare e detto. 

Cesare (dal mezzo: ha uua cravatta rossa, gilet 
idem, cappello alla calabrese, un vestito bleu 
a bottoni dorati , e un grosso involto sotto il 
1 ine direttori , Fase. 727. 4 
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traccio) C’ è nessuno ? Sono tutti morti in 
questa maledetta stamberga ? 

Lucio Eccomi, signore 1 

Cesare Che modo ò questo di ricevere i fore- 
stieri ? 

Lucio Perdoni.... oggi ne sono arrivati tanti che 
non sappiamo più da qual parte voltarci.... 
vòole che porti su il suo equipaggio? 

Cesare Equipaggio?... Ah!... il mio equipaggio lo 
faccio sempre viaggiare a piccola velocità !... 
e poi di queste bagattelle si occupa la mia ser- 
vitù che ho lasciata all’ultima stazione. 

Lucio In che cosa posso servirla? 

Cesare In molte cose.... Prima di tutto vorrei 
sapere se è arrivato il direttore.... 

Lucio Di Roccapiatta?... si signore.... Ah voi siete 
la persona che aspetta.... allora niente di me- 
glio. 

Cesare È arrivato? 

Lucio Già da qualche tempo; anzi, mi ha dato 
ordine che appena giunto vi conducessi da lui. 

Cesare Meno male. Dove è la sua stanza? 

Lucio Quella. {Indica a destra) 

Cesare Va bene. 

Lucio Comandate altro ? 

Cesare No. 

Lucio Se vi occorre qualche cosa non avete che 
a suonare il campanello. {Esce dal mezzo) 
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SCENA XI. 

Cesare, poi Pianino, ed Ernestina 
dalla destra . 

Cesare ( aggiustandosi la cravatta ) Cerchiarne 
di non essere goffi alla presenza dell’ illustre 
direttore.... prima di tutto che il nodo della 
cravatta sia irreprensibile. ( Per entrare) 

Pian. ( uscendo con Ernestina ) Voglio un po’ in- 
formarmi se la persona che aspetto è arrivata. 

Cesare ( facendo un inchino ) Onorevole direttore, 
la persona che aspettate è giunta.... e sono io ! 

Pian. Voi ?... Dunque riceveste puntualmente la 
mia lettera? 

Cesare E come vedete sono corso al convegno 
datomi. Ho una certa smania di mostrare ai 
nobili abitanti di/fooccapiatta quello di cui 
sono capace. 

Pian. Ed io mi Jdisingo che sarete di me soddi- 
sfatto. / 

Cesare ( mentre parla, di tanto in tanto si mette 
in posizione atletica ) Non ne dubito, se coi 
vostro taito faceste cadere su me ia scelta.... 
E a proposito.... il vestiario me lo fornite voi? 

Pian. Pei/ dire la verità non 1’ ho mai fornito 
kd alcuno, ma se a voi piace così.... 

Cesare lòosì ho sempre fatto a Firenze, a Ro- 
mana Venezia, a Napoli.... 

Pianf Foste anche a Napoli? e qual materia pro- 
fessavate colà.... se la domanda è lecita? 

/ 
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braccio.... il corpo più avanti.... la testa più 
inchinata.... Eh signorina, avete bisogno di 
parecchie lezioni... Ma io vi trasformerò: papà, 
vi precediamo.... (Entrano) 

Pian. Ma che razza di professore mi ò capitato 
fra i piedi? (Entra) 

SCENA XII. 

Marta e Lucio dal mezzo. 

Marta Per questa volta ti perdono.... Però non 
farmi più il geloso perchè..,. 

Lucio Ti giuro che non lo sarò più, ti giuro ! 

Marta Giuramento da marinaio.,,. A proposito : 
adesso so chi è! 

Lucio Chi? 

Marta Quel forestiere che aspettava l’altro fo- 
rastiere. 

Liccio II direttore di Roccapiatta? 

Marta Appunto. Ma sai di che cosa sia diret- 
tore ? 

Lucio No. 

Marta È nientemeno che direttore di una com- 
pagnia di saltimbanchi. 

Lucio Oh diavolo! 

Marta E l’individuo arrivato è, come disse egli 
stesso, un nuovo membro della sua equestre 
compagnia. 

Lucio Toh! toh! chi l’avrebbe mai detto!... un 
uomo.... così maturo. 

Marta Non è poi tanto maturo! 
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Lucio Se ha tutti i capelli grigi ! 

Marta Ma che grigi! tu hai sempre le traveg- 
gole.... sono biondi! 

Lucio Saranno biondi.... è quistione di vista buo- 
na !... a me parevan grigi.... ma già tutti que- 
sti sono dettagli inutili!... Vieni di là piuttosto 
e dammi la biancheria perchè possa prepa- 
rare i letti! 

Marta Io sostengo però che è un bell’ uomo !... 
e se tu 1’ avessi veduto nella posizione che 
T ho veduto io.... 

Lucio Eh capisco,,., tu vorresti tirarmi giù , di 
careggiata.... ma io ti precedo nella camera 
della guardaroba ! (Esce) 

Marta Vecchio quel direttore !... se tutti i, vec- 
chi fossero come lui.... non ci sarebbe. tanto 

» » • - » 

male. ( Segue Lucio ) 

SCENA XIII. 

Fracassa, Topolino dalla sinistra. 

Frac. Vi ripeto che non posso fare a meno di 
lodare ia vostra puntualità. 

Top. Signor direttore.... era, mio dovere...., stret- 
tissimo dovere.... 

Frac. Per cui domani a sera potrete fare il vo- 
stro debutto 1 

Top. (Debutto?...) Ah! ho capito!... intendete 
dire che incomincerò il lavoro. 

Frac. Precisamente!... e avete travagliato molto - 
in questi ultimi tqmpi ? 
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Top. (Travagliato? che razza di italiano.) Cosi.... 

cosi. 

Frac. In quanti eravate? 

Top. Cinque soli. 

Frac. Oh che miseria!... e donne? 

Top. (arrossendo) Oh donne poi.... scusate, caro 
direttore.... Ma eravamo tutti celibi. 

Frac. Non vi cerco la fede di matrimonio.... vi 
domando solo quante donne avevate scrittu- 
rate. 


Top. ( c . s.) Nessuna ! 

Frac. Oh Dio ! Dio ! cattivo sistema.... Noi ne 
abbiamo nove, ed una più bella dell’altra. 

Top. Nove! (Ma io mi troverò in un serraglio.) 

Frac. E 1’ ex vostro direttore, a quanto mi di- 
cono, si ò ritirato completamente. 

Top. Tale era il suo desiderio. 

Frac. Peccato ! un saltatore di quella forza ! 

Top. Non mi sono mai accorto!... 

Frac. In arte godeva una fama colossale.... Suo- 
nava poi le campane in modo da far concor- 
renza ai celebri Cottrely. 

Top. Suonava anche le campane? 

Frac. Sicuro ! 

Top. Ed io non sapevo niente. 

Frac. Eh in questi ultimi tempi era diventato 
infingardo e faceva lavorare gli altri. Ma a 
proposito: intanto che ci siamo, vorrei avere, 
qui tra noi, alla buona, un saggio dei vostri 


talenti. 

Top. Mio Dio! .. non sarà tanto facile.,., 
il necessario nella valigia, e.... 


ho tutto 
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Frac. A calzoni lunghi.... mi basterebbe vedervi 
fare un salto mortale alla distesa. 

Top . Co... come.... un salto mortale? 

Frac. Semplice.... Al salto mortale doppio ci 
penseremo poi !... 

Top. (Che voglia incaricarmi anche della gin- 
nastica del collegio ?) Scusate, ma in questo 
momento.... una lezione di ginnastica.... sono 
tanto stanco dal viaggio.... 

Frac. Oh per il mio Sardanapalo, il più bel ca- 
vallo che sia stato ammaestrato all’alta scuo- 
la !... siete stanco per due ore di strada fer- 
rata !... e in tempo di fiera, quando dovrete 
travagliare dalla mattina alla sera.... 

Top. Ecco, gli è che.... 

* 

SCENA XIV. 

Lucio e detti. 

Lucio (con biancheria ) Signore.... 

Frac. Che c’ é !... chi ti ha chiamato ! 

Lucio Nessuno.... Ma vado a preparare il letto 
pel signor direttore.... (Versola destra) 

Frac. Ma la mia stanza è quella ! 

Lucio No voi.... quell’ altro direttore ! 

Frac. Ve n’ è un altro in questa locanda? 

Lucio Sì, un altro signore giunto questa mat- 
tina.... un signore che, a quanto mi disse la 
Marta, fa dei giuochi meravigliosi... è un ce- 
lebre cavallerizzo. 

Frac. Santi del paradiso? un competitore!... un 
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concorrente che viene a mangiare la mia mi- 
nestra.... Ma io io demolirò. 

Top. Signore, che avete? 

Frac. Ho.... ho il diavolo che mi porta... (Un 
qualche saltimbanco di quelli da dozzina....) 
Dammi una bottiglia di Seltz.... 

Liccio Seltz con..,. 

Frac. Seltz.... col diavolo che ti porti. 

Lucio (È indemoniato!) ( Esce dal mezzo) 

Top. Ma voi siete così irritato.... 

Frac. E ne ho tutte le ragioni. (Se quell’assas- 
sino fosse andato dal Sindaco, e avesse otte- 
nuto il permesso di dar qui delle rappresen- 
tazioni.... voglio assicurarmene.... (P.^p.) Ma se 
lascio qui il mio Ercole.... quel cane è capace 
di vederlo e di scritturarlo....) Giovinotto, pre- 
cedetemi nella mia stanza.... é là che mi farete 
vedere se siete capace di fare un bel salto 
mortale. 

Top. Ecco.... siccome vorrei dire.... 

Frac. Là.... là.... {Lo spinge dentro ) Ed ora, col- 
lega bello, ci rivedremo alla padella. {Entra) 

SCENA XV. 

Pianino e Cesare dalla destra. 

Pian. Ancora una parolai Qual sistema voi avete 
adottato per educare gli allievi?... 

Cesare Io?... la frusta e le legnate. 

Pian. Ahi’ ahi! Questo è un sistema antico. 
Adesso ci vogliono altre cose.... 
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Liccio Oh quanta furia ... quando una cosa si fa 
una volta si può ben fare anche una secondai... 
( Entra a destra ) 

Pian. Quel cameriere è un pazzo da catena.... 
propormi una tal cosai... 

Cesare E cosi?... avreste fatto un piacere a lui, 
ed io pure avrei ammirato il vostro talento 
eccezionale. 

Pian. Come, anche voi? 

Cesare Oh bella!... non sono cose della nostra 
professione? 


SCENA XVII. 

Fracassa e detti. 

Frac. ( con bottiglia in mano) Dov’è questo bel- 
l' imbusto che vuol farmi concorrenza.... dov’é? 

Pian. Cos’ha questo signore! 

Frac. L’ho con voi.... mio bell’artista! 

Pian. Con me? 

Frac. Fate anche l’indiano?... io so tutto! 

Pian. Si?.,. Allora dite qualche cosa anche a me, 
perché io so niente!... 

Frac. Ma non riescirete !... vile saltimbanco! 
vado dal Sindaco e vi taglierò l’erba sotto i 
piedi. 

Pian. Ma io casco dalle nuvole!... 

Frac. E che vi si rompi il collo! Ah voi colla 
vostra truppa volete sfruttarmi questa buona 
piazza? Ma ci sarò anch’io.... e vi assicuro 
che fra noi due sarà un duello a morte! 
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Pian. Ma dormo.... o sono sveglio? 

Frac. No carino.... non dormite.... siete sveglio 
al par di me e più di me.... ma vedrete quale 
accoglienza faranno i Roccapiattini alla vo- 
stra compagnia.... di cani. 

Pian. Io trasecolo!... ma scusate, signore.... per 
chi mi prendete? 

Frac. Per quello che siete !... un miserabile di- 
rettore di una compagnia equestre.... di terzo 
ordine ! 

Pian. Oh!... io direttore di una compagnia? 

Cesare Perchè lo negate!... Voi avete un elenco 
monstre , e non potete temere una concor- 
renza !... 

Pian. Santi del paradiso.... io un saltimbanco ! 

SCENA XVIII. 

Topolino da sinistra , Ernestina da destra , 
Lucio, Marta e detti. 

Ern. ( correndo da suo padre) Papà.... 

Frac. Sì, saltimbanco.... ed anche della infima 
specie come tua figlia.... Io sono primo caval- 
lerizzo al servizio della repubblica di San Ma- 
rino, ( vedendo Topolino) ed ecco un nuovo 
artista che oggi stesso ho scritturato !... il 
famoso Ercole, il primo ginnastico del globo. 

Cesare ( avvicinandosi a Topolino ed incrociando 
le braccia) Costui!... un Ercole!... Puh!... se 
si destano i miei nervi, con due dita gii fac- 
cio fare il doppio salto mortale! (Si mette in 
posizione per lottare) 
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Top. ( dando un passo indietro) Libera nos Do- 
mine. 

Frac. E vi lasciate dir ciò senza vendicarvi?... 
non vedete che vi aspetta? 

Top. Aspetta.... cosa? 

Frac. Per lottare con voi!... 

Top. Non ci mancherebbe altro. 

Frac. Voi siete a’ miei stipendi, e dovete ob- 
bedirmi.... Questo coso ha insultato in voi 
la mia compagnia.... A voi il vendicarla.... 
Lottate. 

Top. Ma come volete che lotti lo?... un profes- 
sore di grammatica superiore! 

Frac. Voi un professore! 

Top. Né più nè meno.... 

Frac. Oh sacc.... sacco rotto! 

Top. Ma scusate.... Voi non siete il direttore del 
collegio di Roccapiatta? 

Frac. Io!... puh! 

Pian, (riavendosi) Ma il direttore del collegio 
sono io! 

Ern. È papà. 

Cesare Come! voi non siete il signor Fracassa 
direttore della compagnia equestre? 

Frac. Fracassa sono io! 

Cesare Oh bella, bellissima!... Ma allora io sono 
stato scritturato da voi? 

Frac. Chi siete voi? 

Cesare Cesare Bellagamba!... chiamato l’Èrcole 
Farnesiano. 

Top. ( a Pianino) In questo caso la lettera che 
ho ricevuto era la vostra? 
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Pian. La mia! 

Ern. La sua! 

Frac . Che magnifico equivoco!... Però la causa 
di tutto ciò é stato questo balordo ( indicando 
Lucio) il quale mi assicurò che eravate diret- 
tore di una compagnia equestre. 

Lucio La colpevole è Marta, che me lo disse di 
là in guardarobba. 

Marta Asino! io intendevo parlare di questo 
signore. ( Indicando Fracassa ) 

Lucio Ed io credevo che tu volessi parlare di 
quello! 

Frac. Non importa!... (A Pianino) Signore, sono 
lieto che tale equivoco si sia spiegato.... e vi 
perdono. 

Pian. Ah voi perdonate a me! 

Frac. Sono fatto così!... e siccome m’avvedo 
che voi come direttore dell’ Istituto di Roc- 
capiatta dovete aver del credito.... ( levando 
dei manifesti) vi consegno questi programmi 
perchè li distribuiate nella vostra borgata.... 
fatemi della reclame e avrete l’ingresso gra- 
tuito nella nostra baracca. 

Pian. Ma signore.... 

Frac. Vi permetterò di condurre gratis anche 
vostra figlia. 

Ern. Grazie, signore. 

Frac. ( guardando Topolino) E questo pigmeo.... 
che io avevo preso per un Ercole.... mentre 
l’Èrcole eccolo qui.... ( esamina Cesare ) che 
gambe !... che muscoli !... che torace !... il primo 
ginnastico del globo!... a proposito, direttore.... 
di che umore è il pubblico di Roccapiatta? 
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Pian. Buono.... batte sempre le mani!... 

Frac. È il pubblico che io prediligo.... A voi, 
Ercole, una posizione atletica.... ( Cesare ese- 
guisce) E voi, signori.... (al pubblico ) non mo- 
stratevi da meno del pubblico di Roccapiatta.... 
battetegli le mani. 


FINE DELLA COMMEDIA. 
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